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NUMDUUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Malalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 6554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Ctfitri v#torivuMit 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 

0$ tfa <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA23 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicocipnn-
denza 8840U84 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4830331 
Pony express 3309 
City cross 0440B90 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonne, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v lo Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Ge'usalemmel, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' c.s.0 Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Sielluli) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati p.zza Cola di Rienzo 
Trevi- via del ""ritono 

D Don Carlos 
«vestito» 
da Visconti 
• • Mentre i solisti del Teatro 
dell'Opera si preparano per il 
consueto appuntamento che 
precede gli spettacoli alle Ter
me di Caracalla, vicino al gran
de palco e alla platea, un grup
po di persone si dà da fare per 
allestire velocemente una mo
stra di costumi. Sono gli abiti 
che Luchino Visconti, in colla
borazione con Vera Marzot, 
realizzò per il «Don Carlos» di 
Verdi, messo in scena il 20 no
vembre del 1965 e diretto da 
Cario Mafia Glutini. Tratto dal
la omonima tragedia di Schil
ler, lo spettacolo fu curato nel
la regia e nelle scene dallo 
stesso Visconti. 

Questa mostra modesta 
(comprende in tutto solo nove 
costumi), ideata da Anna Rita 
Bartolomei e Maurizio Vara
rne si può visitare tutti i giorni 
(fino al primo di settembre) 
nell'arco di durata degli spetta
coli previsti dal Festival di Ca
racalla. Alla line di ogni serata 
gli abiti vengono riposti e rial
lestiti Il giorno successivo. «So
no molto delicati - spiega An
na Rita Bartolomei. Non pos
siamo lasciarli per molto tem
po qui fuori, all'aperto*. Dispo
sti su una pedana i costumi so
no alcuni di quelli indossati 
dai protagonisti. Estremamen
te curati e rifiniti in modo quasi 
ossessivo spiccano i vestiti di 
Filippo II e Elisabetta. I costumi 
usati per la scena della caccia, 
oppure le vestaglie del re di 
Spagna e della sua consorte, 
Indossate nella prima scena 
dell'atto terzo che si svolge 
nello studio. Accanto sono an
che esposte le tabelle con I fi
gurini realizzati da Visconti e 
Marzot e alcuni bozzetti per la 
scenografia. 

•Abbiamo organizzato que

sta mostra per far vedere da vi
cino questi costumi. La distan
za dai palco non permette allo 
spettatore di cogliere tutte le 
sfumature. Queste sono opere 
preziose proprio per l'attenzio
ne maniacale con cui Visconti 
ne ha curato i particolari». Di
fatti i tessuti già puntualmente 
HUniti. sono ornati con compo
sizioni, spesso costituite da 
perle, effettuate con una gran 
maestria, finezza e precisione. 
Le pelliccie dei costumi (volpi 
argentate, linci) sono vere, 
spiega ancora Anna Rita Barto
lomei. E con una battuta ricor
da questa particolarità che ca
ratterizzava il regista: «Figuria
moci se Visconti usava "cose" 
finte». Le fa eco Maurizio Vara-
mo che ricorda queste «favole» 
che si raccontavano su Viscon
ti: «Voleva che tutti gli oggetti 
fossero veri, persino i Mori. Si 
dice addirittura che sul set gli 
armadi, anche se rimanevano 
chiusi durante lo spettacolo, 
dovevano contenere la bian
cheria. Cosi l'interprete recita
va con più convinzione la sua 
parte». 

La mania della riproduzione 
precisa, fedele della realtà, 
dell'ambiente in cui si svolge
vano i film del regista milanese 
è famosa, basti pensare alla ri
costruzione attenta e meticolo
sa operata in uno dei suoi più 
noti film, // Gattopardo, Ma an
che nel teatro, Visconti lavora
va con questa estrema cura. 
Una dimostrazione della pas
sione per il teatro, la letteratura 
e la musica che il regista assor
bì dai suoi genitori. Sembra 
che già da bambino frequen
tasse il palco di famiglia alla 
Scala, dove sviluppò il suo 
amore per il melodramma. 

OLa.De. 

Incontro con il jazzista romano autodidatta Eddy Palermo 

Una chitarra alla Metheny 
• • «Il modo di suonare che 
amo di più e fare del Jazz allo 
stato puro». Eddy Palermo -
trentadue anni, romano auto
didatta -, inizia a muovere i 
primi passi da chitarrista all'età 
di soli dieci anni. Diplomato al 
liceo artistico abbandona la 
carriera da architetto per dedi
carsi esclusivamente al suo pri
mo e unico grande amore, la 
musica. Poi, nel 1979 entra co
me insegnante di chitarra Jazz 
al St. Louis di Roma e da quel 
momento inizia la vera e pro
pria attività come musicista 
suonando nei club della capi
tale, come il Music Inn, il St. 
Louis e altri, al fianco di alcuni 
nomi del jazz tra I quali Urba
ni, Tony Scott, Scoppa. «Il mio 
primo trio era composto dal 
Riccardo Del Fra al contrab
basso e Ettore Fioravanti alla 
batteria. Con quest'ultimo ho 
avviato un'attività anche a li
vello nazionale». In seguito 
Alessio Urso prenderà il posto 
di Fioravanti ed è da questa 
formazione che nascerà, nel 
1981, «The Way I see», il suo 
primo disco. Nel tempo la sua 
musica acquista spessore, con 
un crescendo che trova via via 
padronanza tecnica dello stru
mento e una sensibilità inter
pretativa ricca di spunti, con 
soluzioni ritmiche indiscutibil
mente valide. L'originalità di 
Palermo è frutto di un'ottima 
preparazione specifica e di 
una cultura musicale di grosso 
riguardo. La sua attività su tutta 
la penisola continua sempre 
più intensa partecipando- ad 
alcune rassegne tra cui Umbria 
Jazz nel 1982. Sempre nello 
stesso anno suona con Roma
no Mussolini al «Festival inter

nazionale di iazz» ad Istambul. 
•Le mie radici affondano nella 
bossanova - precisa Eddy - "ri
pulita" e resa essenziale con 
un perfetto equilibrio sonoro, 
anche per quel che riguarda la 
composizione». 

il «Pat Metheny italiano», co
me qualcuno lo ha definito, 
presta molta attenzione all'e-

SABRINA TURCO 

Conosciuto dal pubblico come 
uno stilista di iazz moderno, in 
quesro disco dimostra un note
vole sforzo compositivo e un 
tentativo di rievocare atmosfe
re che possono sorprendere. 
Carico di un entusiasmo fertile, 
tanta voglia di fare e dare tutto 
se stesso attraverso i suoni nati 
tra le corde della sua chitarra 

stimolata da una personalità 
che affiora tra le note. Tutto 
questo è Eddy Palermo.- «Nel 
1983 sono entrato a far parte 
del gruppo di Nunzio Rotondo, 
con il quale ho partecipato ad 
alcune trasmissioni televisive -
continua -. Poi, ho incontrato 
il sassofonista David Sandbom 
e Jlm Hall, con il quale ho avu
to modo di suonare e collabo
rare in un seminario». Un anno 
dopo suona di nuovo a Um
bria Jazz con una propria for
mazione, alla quale si aggiun
ge come ospite il percussioni
sta Ray Mantilla. Le sue espe
rienze spaziano stilisticamente 
anche nel campo dei ritmi bra
siliani iniziando una stretta 
collaborazione con Giovanna 
Marinuzzi, «una tra le interpreti 
più rappresentative della musi
ca sudamericana in Italia». Il 
suo quarto disco si intitola My 
latin feeling, un album che per
mette agli appassionati di ap
prezzare l'eleganza e lo stile 
del chitarrista romano in sei 
brani, quattro dei quali di sua 
composizione. Un lavoro in 
cui il musicista tende a privile

giare la sua anima latina e le 
sue proiezioni verso il Brasile, 
restando sempre rigorosamen
te fedele alla matrice Jazzisti
ca. Un disco che racchiude 
una serie di istanze espressive 
che da sempre caratterizzano 
la musica di Eddy Palermo, un 
istintivo che in qualsiasi occa
sione sprigiona il meglio di se 
stesso. «Dopo quest'album, ne 
ho inciso subito un altro in col
laborazione con Riccardo Bi-
seo, Easy Meeting, senza smet
tere le collaborazioni con il 
sax tenore George Garzone e il 
trombettista Jimmy Owens. 1 
miei modelli? George Benson e 
Pat Metheney». Ma Wes Mont
gomery e Joe Pass riecheggia
no più degli altri tra le corde di 
Eddy Palermo. Ultimamente 
dedica molto tempo allo stu
dio della tradizione della cul
tura jazz compiendo, un'inte
ressante evoluzione verso un 
approccio più personale al
l'improvvisazione e all'armo
nizzazione, come risulta dalla 
sua produzione recente. «Tra i 
miei programmi futuri ho in
tenzione di realizzare un al
bum di jazz allo stato puro 

spressivita di un Joe Pass, mu
sicista il cui stato d'animo fa 
breccia nella sensibilità del no
stro chitarrista. Al suo attivo, 
Eddy annovera diverse colla
borazioni con i migliori espo
nenti del jazz di casa nostra e 
Intemazionali, tra le più presti
giose quelle con Chet Baker e 
Bilty Smith, a cui, tra l'altro Pa
lermo tiene molto. 77ie Way I 
sce suo primo album, regala 
un'Immagine leggermente di
versa del chitarrista romano. 

Acquapendente 
e il suo carnevale 
fuori stagione 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Un carnevale «fuori ora
rio», quello che si terrà domani 
ad Acquapendente, in provin
cia di Viterbo. A far spostare il 
calendario dal «classico» feb
braio air-improbabile» agosto 
è stata, quest'anno, la crisi del 
Golfo. Rimandata di sei mesi, 
la manifestazione ha rischiato 
un secondo rinvio per il golpe 
moscovita. Scomparsi tutti gli 
impedimenti di questo «nero» 
1991, gli abitanti della cittadi
na laziale possono tranquilla
mente mettere In moto la gran
de macchina dei divertimenti, 
che ogni anno coinvolge l'inte
ra popolazione. Primi, fra tutti, 
i numerosi e rinomati artigiani 
locali, falegnami, carpentieri, 
fabbri ferrai, ceramisti e pittori 

edili, che si ingegnano nella 
costruzione dei carri. Per 1 co
stumi delle maschere, e l'espe
rienza delle donne e la fanta
sia dei giovani a «cucire» forme 
originali e bizzarre. Insomma, 
nessuno resta fuori dalla gran
de masquemde, che proprio 
grazie a questo contributo col
lettivo, mantiene il suo caratte
re originario, di festa popolare, 
filone portante di quella cultu
ra minore, trasgressiva e impu
dente, che il carnevale ha rap
presentato nel secoli. 

E parlare dei tempi passati 
non è fuori luogo nel caso di 
Acquapendente, visto che il 
suo carnevale risale alla meUi 
del '500, come testimonia Pie

tro Paolo Biondi, cronista loca
le clell'epoca. Allora un certo 
Mastro Battista Alberici, .ma-
nes;alco molto valente» e «per
sona di bel giuditio e luttuoso, 
owaro liberale», comincia ad 
impiegare la sua arte oltre che 
per -cose di miracoli e devotio-
nl», anche per «mascherate per 
Carnevale». Una conlamina-
zlone tra sacro e profano cer
tamente non casuale, in quan
to il periodo di gioia sfrenata, 
di sberleffi e lazzi, si opponeva 
-sempre alle disciplinate mani
festazioni quaresimali. E gli ec
cessi carnascialeschi doveva
no essere proprio tanti, visto 
che uno Statuto cittadino del 
'60) prevedeva una multa di 
cento lire per chi, nei giorni dei 
festeggiamenti, osasse «buttare 
in i accia alle Mascare qualun

que lordura, interiori di anima
li, loto, terra». Nell'Ottocento 
alla smodatezza si sostituisce il 
grottesco, se è vero quello che 
il romanziere Charles Dickens 
appunta nel diario scritto du
rante il soggiorno In Italia: un 
uomo mascherato da donna e 
una donna vestita da uomo 
che passeggiano malinconica
mente per le strade di Ac
quapendente, affondando nel 
fango fino alle caviglie. 

1 toni di oggi sono più effi
meri e, forse, omologati a un 
gusto di massa. Sui carri alle
gorici, che dall'inizio del seco
lo hanno sostituito i vecchi 
quadri plastici di cinquecente
sca memoria, compare la 
scontata satira politica, con le 
caricature di Andreotti, De Mi-
chelis e Spadolini, accompa-

Un carro 
allegorico 
di Carnevale; 
al centro, 
Eddy 
Palermo; 
a sinistra, 
Luchino 
Visconti 
e sotto 
una veduta 
diOnano 

gnau' da ballerine brasiliane 
che danzano le note della ban
da locale. Ma, nonostante le 
innovazioni, Acquapendente 
non rinuncia a mantenere il le
game con la tradizione, alle
stendo in occasione del Carne
vale mostre retrospettive sull'o
rigine della festa. La kermesse 
si concluderà, poi, con il pro
cesso burlesco di «Re Carneva
le» nel suo ultimo giorno di re
gno. Dopo un'interminabile 
processione di torce e la lettu
ra del testamento, «Carneva
lacelo» viene riconosciuto col
pevole delle malefatte dell'an
no passato e condannato al ro
go. I carri tornano in silenzio 
nei capannoni, in attesa del ri
torno, l'anno successivo, del 
monarca assoluto dell'evasio
ne e dello scherzo. 

Onano, paese di leggende 
di religioni e donne belle 
Laddove ci si confonde tra distese di campi di grano 
mietuto e boschi folti e interminabili, laddove i con
fini tra le regioni sembrano inafferrabili e senza si
gnificato, compaiono all'improvviso paesi nascosti, 
quasi sconosciuti e sull'orlo dell'incredibile. «Di
menticati dal Dio misericordioso» direbbero gli abi
tanti di Onano alzando gli occhi al cielo e facendo il 
segno della croce. 

LAURA D I T T I 

• 1 CU onanesi sono gli abi
tanti di Onano, uno di questi 
luoghi indecifrabili che nella 
provincia di Viterbo, ai confini 
tra Umbria e Toscana, vivono 
lontani dalla notorietà e vicini 
all'assurdo. Immerso in un ver
de fitto e inoltrato nel territorio. 
Onano si accomoda in un mol
le semicerchio e si appoggia al 
tulo che sorregge case e canti
ne. Quest'ultime dal basso ac
compagnano il paese nei suoi 
punti più alti. Porticine minu
scole, una vicina all'altra, che 
permettono l'accesso in stanze 
spesso scavate nel sasso. In

tanto Onano continua a salire 
con le sue strade ampie, dove 
si affacciano gli usci delle case 
e dove c'è chi con le mani e il 
viso rigati dagli anni aspetta tra 
pensieri e faccende di una vol
ta, che il sole cali per portar via 
un altro giorno. Ma d'estate I 
giorni passano più velocemen
te a Onano, ripopolato da figli 
e nipoti fuggiti in passato dalla 
disoccupazione e forse dalla 
lentezza del tempo. Ora dialet
ti e accenti diversi s'intreccia
no, rumori, voci e via vai di 
gente nuova. 

Sulla porta di casa, sedute a 
ricamare e lavorare con ago e 
uncinetto, tre donne parlano 
dello spopolamento del paese 
avvenuto attorno agli anni Cin
quanta. «La gioventù sposa do
v'è l'uomo - dice una muoven
do velocemente i ferri da calza 
e scuotendo la testa. Per que
sto vanno via». Le risponde 
un'altra più giovane: «Però gli 
piace toma' al paese suo!». E 
l'altra: «La mi' Maria non viene 
più...Ma lo voglio mori' nel mio 
covile». Il signor Vincenzo, per 
cinque anni assessore alla cul
tura di Onano, 6 il marito di 
una delle tre donne. Racconta: 
•Per lavorare si andava a Ro
ma, ma dovevi avere la resi
denza, altrimenti niente lavo
ro». 

Se si sale ancora più su, la
sciando la parte inferiore che 
si perde nel verde dei boschi, 
tra sguardi cunosi si giunge 
nella piazza, la principale, 
quella in cui e costruito il ca
stello degli Sforza. Incontri ca
suali: il venditore ambulante di 
vestiti, il signor Luigi della Pro 

loco che racconta la storia del 
paese, gli schiamazzi dei gio
vani nel vecchio bar. La tradi
zione e gli eventi che coinvol
sero questo paese lo vogliono 
pio e devoto all'Onnipotenti;. 
Proprio qui, oltre ad esserci na
ta Lina Cavalieri, per antono
masia la donna più bella del 
mondo, soggiornava nelle 
stanze del castello degli Sforza 
Eugenio Pacelli, il futuro papa 
Pio XII. Ma accanto a quella 
della religiosità, ad Onano è 
stata applicata un'altra etichet
ta. Questa volta più la leggen

da che la storia ha fatto la sua 
parte. Gli abitanti dei paesi vi
cini raccontano, forse un po' 
per gelosia o per semplice di
vertimento, la stoltezza degli 
onanesi. Oltre al detto strava
gante «Beato Onano, dove si va 
si caca», si narrano storielle 
che mischiano proprio l'antica 
religiosità di questi uomini e la 
loro leggendaria stupidità. Una 
di queste racconta di quando 
gli onanesi decisero di donare 
al papa le loro ciliege. Segaro
no un albero intero e lo attac
carono ai buoi trascinandolo 

fino a Roma. Naturalmente du
rante il viaggio le ciliege dei ra
mi che toccavano a terra si 
consumarono fino al nocciolo. 
Quando se ne accorsero gli 
onanesi pensarono di risolvere 
il problema rivoltando l'albe
ro. Questa è una delle tante. 
Ma gli abitanti di Onano non 
sono quelli delle leggende. 
Ospitali, sono orgogliosi della 
propria comunità, tanto che 
una canzone, questa volta co
niata da loro stessi, dice: «Ona
no bello / Onano fatto a ferro 
di cavallo / ci sta la gioventù 
col sangue bello». 

L'ultimo 
Notturno 
etrusco 

• • «Notturno etrusco» è 
giunto al suo ultimo appunta
mento. Il museo di Villa Giulia 
e il museo di palazzo Vitelle-
seni a. Tarquinia rimarranno 
aperti per l'ultima serata. An
che oggi, come è accaduto 
per l'intera iniziativa partita il 
6 luglio, chi vorrà potrà pren
dere parte alle visite guidate 
che si svolgeranno dalle 21 al
le 24. Ad intervallare i giri dei 
musei saranno i concerti di 
musica classica curati dal 
•Duo Echos». Enrico Casularo 
e Giovanni Trovalusci, flauti 
traversi, presenteranno il con
certo intitolato «Se potesse un 
suono egual raddolcir la ter
ra... - mozartiana per suoni 
antichi, moderni ed elettroni
ci». Dedicato al compositore 
austriaco, il programma è 
composto da tre sezioni in cui 
sono uniti brani antichi, tra
scrizioni dell'epoca eseguite 
su strumenti originali e com
posizioni contemporanee. 

I APPUNTAMENTI I 
Terme di Caracalla. La mostra «50 anni di storia e m jsica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutu i giorni dalle ore 9,ri0 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Atben pcrenni»/ScU-
ture per il teatro di Ceroli, ore 9 30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito'). In visione per lutto il penodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario 
Estate d'argento "91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19.CS0 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione continua fino al 9 settembre, per mlormazioni 
rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei.52.63.904-
52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l'VIll ripara
zione una serie dì appuntamenu per la terza età. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17.30 il circo in piazza 
con saltimbanchi, giocolieri e acrobati per le vie di Ostia. 
Domani spettacolo 4. e con Laura e Donatella Zapelloni. 
Stefano Di Pietroe Annamaria Rosselli: «Estate...ve buoni». 
Snbiaco. Oggi e doman i continua il Festival dell'Umanità in 
piazza della Resistenza con mostre, spettaceli e conferenze. 
Domenica 11 festival si concluderà con uno spettacolo piro
tecnico. 
Cetona. Si conclude oggi il quinto premio Olona Cabaret, 
festival per i giovani cabarettisti italiani, che ha avuto tra i 
suoi partecipanti molti artisti romani. 
Carplneto Romano. Continua l'-Agosto carpinetano-, ras
segna di musica blues, itaz e country: oggi alle 21 nella piaz
zetta baronale di S.Angelo, concerto per flauto e chitarra. 
Domani Alle 21 nel Parco villa Marilena inizia il <Lepim Fe
stival», rassegna intemazionale di musica blues, jazz e coun
try con i «Pacifici QuarleK 
Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale del tem
pietto che stasera propone Giovanni Passalia che esegue al 
pianoforte musiche ci Beethoven e Schutx-rt Domani è la 
volta di Amilda Bonlanii che esegue al pianoforte musiche 
di Schumann, Debussy, Prokofiev. Prenotazioni al 
481.48.00.. 
Meeting intemazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni a|>erte presso la segreteria de la manife
stazione. Informazioni al telef. 50.80.176. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermiere professionale. 1 corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

I MOSTRE l 
Omaggio a Manzo, l n.» scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea. Via Laurentina km. 32.800. Ore 9-1D. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti d;l Museo di Bel-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Cova a Van pyek. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Joseph Benys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Dunni 
nell'arco di quei quindi:! anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè ISeuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Ganbaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13,16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 69o.33.33"). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, don ionica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e f njrcsso e gratuito. 
Galleria nazionale d arte moderna. Viale del le Bc Ile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-11-30, lunedi 
chiuso. 
Museo dette cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482 V. Ore 9-21. moroso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via delia Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festiv 9-13. Ingressolirea 000 gratis under 
18 e anziani, Lunedlchtuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65.40.286). 
Ore 9-13.30; domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stampe -la 6 Orano. 9-12 
feriali, chiuso domcnic.i e festivi. 

I VITA DI PARTITO! 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Gcnazzano contili ja Festa de l'Uni
tà; 
Federazione Civitavecchia: Tolfa continua Festa de l'Uni
tà: 
Federazione Latina: S. Felice Circeo continua Festa de 
l'Unità, presentazione del libro «Francesco Cossiga Biografia 
non Autorizzata» con Fabio Mussi (della Direzione N.iziona-
le Pds), Michele Gami:ino ed altri, ltri cont nua Festa de l'U
nità. Sperlonga inizia Festa de l'Unità. 
Federazione Fresinone: Sgurgola continua Festa de l'Uni
tà ore 18 incontro dibattito su: Enciclopediri Papale «Cenlesi-
mus Annus» (Luciano Ceschia), Monte S. Giovanni Campa
no continua Festa de l'Unità ore 22 comizio (De Angelis), S. 
Andrea continua FesUi de l'Unità; 
Federazione Rieti: Continuano le Feste de l'Unità di: For-
nano e Montopoli. 
Federazione Tivoli: Bellegra continua Festa di- l'Unità. Ci-
neto continua Festa ile l'Unità, Licenza, Festa d - l'Unità ore 
17.30 dibattito su: «Nuova entità del Partito • (Fredda), Vico-
varo, Festa de l'Unità, me 21 incontro ammmistr.iton locali. 

DOMENICA 
Federazione Castelli: Genazzano continua Festa de l'Uni
tà; 
Federazione Civitavecchia: Feste de l'Unita Tolla chiu
de, S. Marinella inizia; 
Federazione Froalnone: Feste de l'Unita: Svirgola conti
nua ore 18.30 dibattito: l'amministrazione comunale rispon
de, ore 21 comizio (De Ancclis), Monte S. Giovanni campa
no chiude, S. Andrea chiude ore 21.30 comizio (Gianni Pa-

rederazione Latina: ltri ore 18.30 inconiro su: Crnunalita 
nel Sud Pontino con Ugo Vetere, S. Felice Circeo ore 21 30 
dibattito su: Crimina.ua con Ugo Vetere ed albi, Sp-erlonga 
ore 21 comizio (Di Resta). Lenola volantinaggio su situazio
ne amministrativa. 
Federazione Tivoli: Cineto ore 18 dibattito (Proietti), Li
cenza ore 17.30 incontra con gli Ammimstraton, Vicovaro 
ore 21 dibattito sul Partito (CemKBellegra continua 

Federazione Castelli: Gcnazzano conlirua Festa de l'Uni
tà; 
Federazione Civitavecchia: S Mannel a continua Festa 
de l'Unità; 
Federazione Rieti: tomoli continua Festa de . Unita 

PICCOLA CRONACA i 
Servizi medici aperti nel mese di agosto- Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50.10 658 e 50 14 861, conven
zionato Usi, orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof Gianfranco Cavicchio!! specialista in 
genatna, via Igea 9, lei. 30.71.007. Dr Giovanni D'Amico. 
specialista in odonti 'Stomatologia, piazza Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal martedì al venerdì orano continualo 1(1-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam). Studio vete
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei. 34.51 332. aperto tutti I 
giorni (escluso saDato e festivi) ore 16-20. 

http://OLa.De
http://Crimina.ua

